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NORDOVEST

L
a parola d’ordine è
cautela. Le Borse si
stanno rialzando
dopo i colpi da
knock-out inferti

dalla crisi finanziaria interna-
zionale, ma restano le incogni-
te su quali saranno le riper-
cussioni sull’economia reale.
Le premesse non lasciano spa-
zio all’ottimismo: in agosto la
produzione nazionale è scesa
del 5%, frenano i consumi del-
le famiglie, le previsioni sono
per un calo del Pil nel 2009.
Che fare?

Il Piemonte una prima ri-
sposta l’ha già data con la fir-
ma lunedì del «patto per lo
sviluppo», che ha coinvolto gli
enti locali, le associazioni im-
prenditoriali e sindacali in un
complesso piano di interven-
ti: si va dalla possibilità di in-
tervento della Regione nel ca-
pitale delle aziende in crisi, al-
lo sconto sull’addizionale Ir-
pef per le famiglie con reddito
tra 15 e 22 mila euro (quelle al
di sotto sono già esentate).

«Il sistema economico del-
la nostra regione è forte - è
l’analisi della presidente Mer-
cedes Bresso -. Anche in un
contesto mondiale critico co-
me quello attuale, noi voglia-
mo ribadire che insieme ce la
possiamo fare se uniamo le
forze nella stessa direzione e
lavoriamo con impegno. Stia-
mo mettendo a
punto tutti gli
strumenti ne-
cessari per so-
stenere i citta-
dini e le impre-
se in difficoltà
in questo periodo, compreso
l’intervento di riduzione Irpef
per supportare i piemontesi
con i redditi più bassi». Bres-
so poi indica l’obbiettivo:
«Con questo Patto, il Piemon-
te rilancia la sfida allo svilup-
po sostenibile, che significa
portare innovazione in tutti i
campi, in particolare quello
energetico, nel rispetto della
tutela dell’ambiente».

Il Piemonte parte da una
buona base. Produzione mani-
fatturiera e export hanno conti-
nuato a crescere nei primi mesi
del 2008, nonostante una con-
giuntura internazionale sfavo-
revole. L’ultima indagine di
Unioncamere, relativa al secon-
do trimestre di quest’anno, se-

gnava un + 0,5%
nella produzione
industriale in
controtendenza
allo stesso dato
n a z i o n a l e
(-1,3%): l’undice-

simo risultato positivo consecu-
tivo per l’economia piemonte-
se, a cui si aggiungeva il + 8%
dell’export (20 miliardi di beni
e servizi venuti all’estero nei
primi sei mesi), superiore di 2
punti alla media nazionale. Dati
positivi, anche se la stessa inda-
gine rivelava le preoccupazioni
degli imprenditori per l’autun-
no soprattutto per quanto ri-
guarda la domanda interna.

Stiamo mettendo a
punto gli strumenti
per sostenere i cittadini
e le imprese in difficoltà
in questo periodo

Mercedes Bresso
Presidente
della Regione

La Camera di commercio di
Alessandria ha un nuovo presi-
dente e la nomina del candida-
to del mondo industriale, l’im-
prenditore Piero Martinotti di
Casale, patron della Emme-
biesse, ha segnato la non previ-
sta sconfitta dei Renato Viale
(impegnato con i fratelli nel
Gruppo Buondi-Bistefani e nel-
la catena Dimeglio) che corre-
va per il terzo mandato conse-
cutivo. Una sconfitta ai punti -
15 a 12 - che ha all’origine il
cambio di casacca di alcuni
consiglieri rappresentanti di
categorie che sembravano vici-
ne a Viale, il quale in caso di
vittoria avrebbe avuto la stra-
da aperta per la presidenza na-

zionale di Unioncamere (e con-
tro questa prospettiva si sareb-
be schierata anche Emma Mar-
cegaglia, presidente di Confin-
dustria).

Una «spaccatura» che si te-

me possa avere riflessi negativi
nei rapporti fra il mondo im-
prenditoriale alessandrino rap-
presentato nel consiglio camera-
le. «Sono sicuro che non sarà co-
sì - dice Martinotti -, non ci sono
avversari tra chi ha votato me
oppure Viale, se nell’urna si so-
no divisi oggi è tutto finito, non
temo alcuna frattura». Con tale
certezza il neo eletto guarda al
primo imnpegno: la nomina del
vice presidente e della giunta.

«Decisione importante - dice
- perché la governance della Ca-
mera di commercio deve essere
formata da presidente, giunta e
consiglio, tutti i consiglieri che
rappresentanto le categorie as-
sociate devono sentirsi azionisti
di una società e responsabili del
suo futuro».

E aggiunge: «Sia chiaro che
non voglio essere un presidente
che prende da solo le decisioni,
devono nascere invece dal con-
fronto di tutti. E sarà così dal
primo impegno, il programma
per i prossimi anni».  [F. M.]

Gli interventiriguardanosoprat-
tutto i trasporti, ma saranno de-
stinati anche alla realizzazione
del polo universitario di Aosta,
che avrà sede in quella che oggi è
la caserma Testafochi. E’ il filone
che i tecnici chiamano Fas, cioè
«Programma del fondo aree sot-
toutilizzate», uno dei cinque che
compongono la programmazio-
ne 2007/2013 della politica regio-
nale europea. Ieri è stata fatta la
presentazione. In tutto, in 7 anni,
saranno disponibili in Valle d’Ao-
sta circa 350 milioni di euro, in
parte messi a disposizione dal-
l’Unione Europea, in parte dallo
Stato e dall’amministrazione re-
gionale. Per il Fas la disponibilità
globaleèdi58 milioni dieuro, 41e

mezzo a carico dello Stato, il resto
dellaRegione.Perquantoriguarda
la nuova sede dell’Università della
Valle d’Aosta, qualche mese fa è
statosiglatounaccordoconilmini-
stero della Difesa e il Demanio. La

trasformazione della Testafochi in
campusuniversitarioè legataadal-
tri interventichesarannofattisulle
caserme Ramires e Battisti di Ao-
sta e sull’eliporto di Pollein. Saran-
no pagati dalla Regione e serviran-
noa delocalizzareleattivitàcheog-
gi sono nella Testafochi. Entro il
2012è prevista la finedei lavori sul-
l’eliporto, mentre per le caserme il
termine è l’autunno 2013. Sempre
il Fas prevede finanziamenti per
adeguareil tracciatodella lineafer-
roviaria Aosta-Torino. Sono previ-
sti stanziamenti anche per il tratto
tra Aosta e Pré-Saint-Didier, per
eliminarepassaggia livelloepoten-
ziare le stazioni di Morgex e Pré-
Saint-Didier.

Fondi sono previsti per aumen-
tare le potenzialità del sistema in-
formaticosanitario,utilizzandotec-
nologie ad alta velocità e anche per
dare vita all’iniziativa «Giropar-
chi», percorso integrato che ha
l’obiettivo di valorizzare le due
aree protette che esistono in Valle
d’Aosta, ilParcodel GranParadiso
eilParcodelMontAvic.  [G. C.]

VALLE D’AOSTA. POLITICA REGIONALE EUROPEA

In sette anni 58 milioni
per ferrovie e università

Un portale dedicato al turi-
smo in Italia pensato in parti-
colare per quello proveniente
dai Paesi dell’Est. È l’idea alla
base di www.touristicitalia.
com, realizzato da una giova-
ne coppia, Enrico Cugnasco,
astigiano, e la moglie Olga
Piskunova, bielorussa.

Inizialmente il sito doveva
servire come veicolo pubblici-
tario per tre tour operator ita-
liani di cui Olga Piskunova
era interprete e referente per
la Russia. Con il tempo però
sono giunte sempre più richie-
ste di informazioni da parte
dei visitatori russi, cosa che
ha indotto la coppia a creare il
nuovo portale nell’agosto di
quest’anno e a cercare una se-
rie più ampia di collaborazio-
ni. «È una grande potenzialità
- spiegano i titolari - il merca-
to russo, e non solo quello turi-
stico, può essere paragonato
a quello americano degli Anni
‘50 o tedesco degli Anni ‘60:
emergente con livelli di cresci-
ta progressivi». E aggiungo-
no: «La scarsa informazione
sull’Italia, nonché l’assenza di
guide specializzate in russo,
spinge un gran numero di turi-
sti russi verso altri paesi co-
me Spagna, Grecia, Ungheria
e Turchia».

Il portale si differenzia da
altri siti perché è completa-
mente bilingue e ben posizio-
nato nei motori di ricerca rus-
si. Viene aggiornato quotidia-
namente soprattutto in russo
con notizie utili per ogni tipo
di viaggiatore. [C. F. C.]

INTERNET

Il portale
turistico
per i Paesi
dell’Est

Il portale touristicitalia.com

PATTO PER LO SVILUPPO

Alleanza tra enti
locali, sindacati

e imprenditori

ALESSANDRIA. CAMERA DI COMMERCIO

Cambio di presidente
con spaccatura finale

Piero Martinotti, neo eletto

.

I

La caserma Testafochi
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